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• ' Roina, 2. 
Ltì cose , di Sicilia cominciano a 

k j . - • ^ . 

rischiararsi, ,ed ; ìfa^^ghe^ si vanno 
man mano verificando, recano una 
luce inaspettata Sulle cìondiziohi 
dell' Isola e sulle misure che ivi 
il governo aveva adottato. Dico 
male. Il governo è Un ènte éom-
plessivo,; bentre è ggiapota che 
ìt solo midiétro dell'internò'ha!^^M 
luto avervi 'mano, facendo raisfen 
alla Cam^rfi e^ in gran parte an-̂  
nlìl**àì ixIHì còileghi dei provvedi­
menti elle intendeva Udottare. , . 

Quell%,|̂ |̂ ,^ ha "recato maggior 
luce è/Stata, la cii*colare*Hel Mo­
reno! procurator.e. generale di^Pa-? 
lermo, È uni Vero p.eccato iche non 
se ne conosca il tenóre precisò, 
ma)fil sunto d a t § ^ ^ a i giornali 
pare abbastanza esatto, poiché oggi 
si :aiiìiuncìanò le conseguènze di 
quell'atto, che sarebbero abbasjiaii-
za grà^l^Molti arrestati sVavrebbe 
dovuto rimetterli la 
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,f4iar|iitt*ariaraente *;juî  
de^LUiiciatì p^lgl^y^ryimqnizi 
rebbero stati sollevati dal peso ,di 
quella ir^inaccia divenuta tanto più 

dacché i<tribunali paler-
mìtàm hanno datò àll'animònizione 
il cai-àttere •di-pena infamadtè, di-
chiàrando F ammonito escludo dal 

Ispalle del ministro dell'interno, ìì 
quale ebbe il torto gravissimo di 
'èssere r autore principale di qtie-
gli arbitrii è di ostinarsi a difen-

l |gdl .9Pnf«ioai di e 
ziòne siciliana à buon' diritto può 
reputarsi offesa. 
' Ma, ve Itóho già scritto, il corno 
sui mobili è un antidoto contro la 
iettatura, ed; il N o t e r à ha trovato 

viva al rossL un'altra ai bianchì;!; SWiVe che riceviamo da LuganóTvàmeritelnseiM palazzo^ 

^^## i rM j ' ^ ' 

hioda di cadere^in piedi,, mizn^do 
là campagna quasi teròiinata con­
tro la camorra di Napoli. Sarebbe 
\m andare controia verità, il so­
stenere che quel fatto abbia prò-i 

Otto sfavorevole impressione., 

^?tóWej 

l a carnorra di Napoli è uno dei 
tenòiiiéni^ ' jVlù stràni che ' abbiano 
fótóito a r p f f l l b agU stùdii'sò-
ciah.̂  I francesi principalmente vi 
hanno dedicato dei volumi. Si sà.~~ 
pey,a benissimo ciie una classe di 
p l̂̂ so.ne voleva vivere cori la pre?* 
potenza alle spallerei,venditori e 
dei compratori di generi di prima 
necessità. Ma. per quante se ne |"os-
ser dette, gìno0%on s'era trovato-
0 non ; s' era voluto trovar modo 
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iòolpirla energicamente.- ' 

era una specie di ronzino che j | ^ 
cavalcava in due dandosi i l cambio, 
senza cioè poter •jsaUre in gi™oI>P'.: 
qontemporaneamenté.- s"̂ !?̂  

Ora pare che la re tóà 'sia stata: 
fatta, sul serio. In luògo di colpire 
individui isolati, é le ultime dira-i 
maziohi, si è assalita direttamente 
la setta, nei suoi esecutori e nei 
ippi ca^pi, ,e di ciò, ve Ip.; ripeto, ben 
lungi dal fare un torto si fa un 
merito al ministro, dimenticando 
che ,̂ ÌXy colpo vien fatto piuttosto 
^per- rimediare agli erróri commessi 
in Sicilia, che, per vero intendi-
mento di marciare' risolutamente 
controra comorra. 

Però si nòta la lentezza succe-
I -

SUI fatti che determinarono il eovef-
no^Cantonale^a decretare l'occupazio-' 
ne della città da parte di«gun batta-
^gliprie di trut*^a,'^ongpno*S QhiàVtó 
che riott^^i: tratta d*a!tro che di una 
rappresaglia de) partito clericale, ora 
padrone del governo, contro la città, 
di. Lugano là quale .si mantenne sem-
prò fedele à! partito del progresso è 
della libertà. ,^., 

n,vn?umGÌ|Ìio di Lpgano protestò 
conti'c^qla iniqua misura chèiicolpiva 
una tfeile città più colte e civili delia 
Repubblica Elvetica:, rappresentò al 
governo cantonale com.?i§|î Jjfiordim 
lamentati fossero,d'indole affaUOipasr 
seggera,,;come fossero completamente 
terminati^ è ctjmihcìî tii anche la rela­
tiva ihchlesWgiUcMi'aria : tutto fu ih-i 
vano, il governo insistette, ed il bat-
Mèliàfl® entrò nella città-^^ cui il 
my|p|Qipio -aveva già: ì'ii antecedenza 
raccomandato la calma è la to*'*̂  

SI sono 
ìiiiitr 
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n-
Ciati provvedimenti contro la ca-, 

^ a ' w t ^ ^ p r e , ' e ^ e r c i t ^ v a ^ s e n i ^ ^ e ^ a t o ' i m ? ^ (JfiHa Jcamovm 

godimento 
' ". 

fdititti politicìl̂ '̂ 

aroitno granae ^i 
nora, e che le Autorità non hanno 
avuto il s.enno necessario,per guar­
darsi da' un cumulo di erróri trop* 
pò grande [^perchè sì possa facile-
mente giustificarlo. Il che, riesce 
inutile il dirlo, torna tùttS sulle 

pre M .̂suo impero. .̂ Si ammoniva, 
î̂  trasportava a. J^cdUo^^ 

ma i camorristi: c ' ^Sn sempre, # 
lia camorra e||jcitava il suo ira-' 

"1 Si' dice che i ministri ed i pre4i 
fetti passati non^volessero àffroh^ 
tarla direttamente, non per ^aura, 
ma per ragioni pòlitìche^^^pbichè 
Eiiellà" camorra è riposto il segreto 
dî  tnolte elezióni, di rtiòlti colpì 
audaci, dei quali non è rimasta la : 
traccia benché si. abb i^^k^ , , la 
mehiòria. Sit; ^deplorava, ma si, tol? 
leravaiSfWna volta.la camom,; ser-, 

duta alla rapidità, della prima e-
secu'/ione. IJn centinaio ^i indivi­
dui non sono che una piccala parte 
della èètta, e molti, principalmente 
dej caporioni, anmra son fuori, ed è 
questa ìa^ circostanza che attenua Verno federale, il eguale dovrebbe fare' 
in ^parié ' ìà buona^Wl3Ì^éssì6ffei 
Badi il ministro 

ran?a^. •• • ^ ••' • • ^ « 
1 luganesi SI sono ora rivolti alffo-

!••!.• i 

.èli'intèrno! 
aver ccrninòiato , è necessario ah-/ 
dare sino in 'fondo : non" ci vogUòh^ 
finte, ma colpì dati sul serio; E 

Faver vihcoraggiatp i venditori a 
m 

come'per considerazioni di politica e-' 

lungo,sopportile ch^ còpiitìuàsse a^; 
ardere un focolare di vioiéntà l'eàzione 
clericale a*stìtìi confini; T̂ *-
, ÌÀ qùtstioìie è grave e cbnJDlicàtC/ 

delle finanze iri via Venti Setterab 
Per evitare che avvengano ritardi 

0 disguidi nella corrispondenza tiffi-̂ -
^ e : ai medésimi; d i r » ; i t ! ^ . 
scritto- stima opportuno di rendere di" 
ciò informati i èingóli /nimstèri'e tutte 
le Amministrazióni tìello Stato, con 
P?gg'",̂ ^%ÌW*''o^^edeVe, ciuscuttl^pp' 
là parte clie lo riguai:daj affinché a 

^ ĉominciare dal 'dfttò'gi'ol'nò, l'e'IeUérfr 
ed"i pieghi contè'hè'ntr tale corrispon* 
dén'za pprtìft-ò kulìa sppraScritta la' 
chiara indicazioRe d| l?òma, éidzioney 
se trattasi 'di c;orH3!^^rt|èn3à''isix«dita 
da autorità ' od ufììzi, f p l J i ^ 
la loro sede fuoi-i'di' fìwna/^ q^^ 
diggomèt, 'ùxa Verni-Sèttmihrér'U'é' 
trattasi invece m corrispondenza Voé-
dita dai mmisten,o dalle aUr.e,,Am­
ministrazioni, od̂  MffizLxesideritì in 
Roma, 

h\i 

'j'i 
"ì ! 

_̂ ^̂ ^̂ ÎI Segretarit^ierale^ 

i 
La flotta russa e i a t ù i ^ 

tfr' 
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liberarsene anche oa sèi; ma non 

Còrrispohaenza 
ÒL MINISTERO D É L Ì E FINANZE 
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f'̂ flP?^J l̂̂ ;;!Ì9*^?^ ,̂c^e^Hobart-p^scià|̂  
intenda di recarsi con Ift sua flotta, 
ne( Baltico onde operare una,.;^iy^r-: 
èipne n^vìjle sulle'̂ ^oste r^^^ i^l ^ ^ ^ 

i Finlandia, fa nn,; 
6 flotte fussa^é.tucca .che 

ê  ora,,;tì-^., 
grande" 

(,•(. ' 

"t 

^deVe esser cosa né d'un'ora, he 
'4 'nn giorno solo. II rinnovaménto 
'deve essère radicale é ddratùi^o. ' 
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ALESSANDRO DUMAS (Padre) 

jr^ft̂ W?/;*^* FllAJSCISCUS) 

IV. 
t 

Altri quàttrp assalti si fnccedetter% 
a questo; e sempre così infruttuosi 
i:ome cruenti. D. Manricò dbiiò d*aver 
perduto 1000 dei suoi migliori soldati^ 
l'ìsolse di conquistar per paura la 
^ort̂ zza dacché colla forza npn lo; po-

Più nulla giun î3 d'allora alla Horta. 
D. Manricov intercluse i più segréti^ 
passaggi e una linea insormontabile' 
segregò il castello della , Horta^ dal 
resto del mondo. Durante i 4 primi 
mesi B. Manrico subì questo blòcco 
senza inquietudine, ina/avvedendosi 
cKé il nemicoMon jensava a levarlo, 
e che le pfovvigìoni gli Hbìanevano 
per soli due mesi, mise tutti a mez^a 
raziono. Con qiu-sto metodo il cibo era 
assicuralo \\m- 4 mesi. B. Muiirlcò 
«oncedQlte. Dopo (litri duu im ŝi Bon 
Miuiino riduHMo laicoia a metà le ra-
zionî . Altre riduzicnù nou si potevano 

fâ 3̂ 1?*̂ *̂̂ Mpo ricevtìyaJP str t̂tg îjper 
cessano^ ner non perire di fame. , 

Le provvigioni vennero al line; la 
fortezza non^avea vìveri che per Sei; 
mesi e ayeai.resistìtQiiper,dieci. SI 
^mì̂ r̂ giarpnp i cavalli, poi i cani,, poi 
i gatti, poi i-^ppì e infine si cominciò 
a far bollire'il t cuoio dell'armature 
spèrahdo di potérvi nibt'der per ehtròl' 
, D. MahPìco non' èi' mtioVWà. Dal-" 
ralt» della fortezza 8córgevansi:;arri" 
vare nel p^mpo; di, lui^t-buoi^ i ifton-t. 
toni; la vita degli asapdimti era delle 
più bete, e: nelle notti calme le scolte 
udiVknòWtìtdrnèlio délleJorp* canzoni. 

Il*^contrario avveniva invece, presso 
gliìassediati. ; L|jangoscìa cresceva di 
giorno 'in .̂ giornOorrTi; deboli, magri, 
pallidi reggevano a intento il peso delle, 
armi^ Non erari'più uomirii ma fan­
tasmi e se D. Manrico avesse tenta^p, 
un sesto assalto guai per essi. Ma egù^ 
preferiva lasciarli morir di fame, era 
più^,lungo,,ma piùsicuc?^. ,;. , ^ , 
' D. Martino era alla disperazione.77-

ipiù non illudovasi sulla possibilità 41 
difendersi e scorgeva appressarsi i t 
momentQ fi! \ dover cedere. La regi^ 
sterza era all'agonia; egli cor̂ taya 
oramai per giorni e fra breve non 
avrebbe contato che per ore. 

INimomento giunse. Dòpo di aver 
mangiato persino le foglie degli al­
beri, la guarnigione un bèi mattino 
hou ebbe più nulla. Digiunò un giorno 
intiero senz'osar dWlagnursi, poichò 
D. Martino digìnnava già da duo giorni. 
La notte passò tranquilla. Ognuno 
cercò dì dormire; alcuno vj nesTÈÌ e 
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1 Clericali in is?izzeì'a 
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r ; ¥m. Uh telegramma da Berna , ci recò 
Jeriìa notìzia che l'ìncaricatQ d'affari 
id'italia in ìfsviìszera ebbe un 'colloquio 
col presidente della; federazione cir?a, 
j maneggi clericali rriél Canton Ti-

ri I Gino. 
. ; Óra, si legge in proposito nella i?a-

ìmr\ V\ 

aop;nò dì s,èderé ad uh lauto banchetto; ' 
ê  più affamati di coloro che aveano 
vegliato costoro si destarono;^ • 

j Spuntò il giorno., D. Martino non 
isperava più che in un miracolo, poi­
ché da vecchio cavaliere;; egli era r^n, 
ligìoso e fiyéy^ una fede.^incera. An4 ĵ, 
in chiesa e (*régò Dio che lo facesse., 
-4- Lo'pregò di Vicóràare cóme beh due' 
voltò egli era stato in Terra Santa ai 
combattere gl'njipfedelìi, vjseoza .nulla; 
chìe4a;̂ v i M^. m tftVe»:m m^^j^^H 
egli non poteva non, ricordare 1 suoi 
servìgi che parèvahd "quasi posti in; 
obblio. Gomj)ita la «ita' preghiérfl, escĵ  
pieno di.ifede. Sollevando gli occhi 
Vidp unMtf^f'̂ .̂̂ 'fiscafrìce ch§ cf̂ lay: 

volo; portando fra i suoi àrtigU Una 
magnifica trota.' • • i, : 1 

L'Aquila jireso ìl volo versp il ca­
stello della Ilorta e passandovi sopra 
lasciò cadere a* piedi di D. Martino la 
trota. '"'••' 

D. Martino non dubitò un istante 
che quello non fosse il miracolo invo­
cato, i Raccolse ,,la trota, la fepe am-. 
manire conile meglip si potè, e. poscia 
ponendola su un ricco piatto d'argentò 
la spedi a D. Manrico dî !<Iarvuìul con 
una lettera^ nella quale era detto che, 
afflitto delìiì privazioni .che dovea sop-s 
portW*ifì sì lurigo a^ii^io, durante il 
quale avea veduto che mangiava solo 
noi montone e del buo lo pregava di 
accettare una trota del serbatoio del 
castello per mutare il suo pranzo. 

^ hd. Gazzetta Ufficiale del̂ l̂** set-
tembre pùbblica, la Seguente circolare 
del ministero delle finanze ai ministeri 

- . ' . ! , • • • • . - • - - . • ' • - • , • . . • • • • • • I 

\,é ,a .tutte l̂  amministrazioni dello 

; ''^]i ^ Rornâ  addì 29 agosto 1877;' 
^; È; staiiilito che loì^|iorno 3 deV 
'prossimo settembre il Gabinetto jĵ ar-, 
fe^r?,^4V.S. ^ . ,il . t o s ì^^ te , del 
Jonmgbo, ministro ideile .finanze^; GÌ 

tutti' gli uffizi dii questo segrètariMo 
generale, 1 quiili sono aiicorOTèsìderitf' 
nel fabbricato dell'ex-conVéhto della 'Minerva, aOTffiò ad essere defìnìri-

• i . ' ^ i ì I ' ' j ; 

D. Manrjco pensò <?he genti le qij.aM 
fapevano;^! J w , nejflici regali di tal 
fatta doveàopivivere nell'abbondanza 
;e. che quindi Am t^mpp .^ffiupatoir^sit 
,sediare.JÌ,;P>istfìllo..;ìPerdò :)io.stê ô,, 
'giqr,ao bvò V assedio, dichiarando.,rì-
beile al nuovo re, chianque avesse rq̂ î 
lazioni con D. Martino.0.cogli ùorflit\i(j 
d̂ l̂) s^yo;seguilo;, Dichiavaaioge-; chtì 
,v^hop,,p);o6lai)fiata a .supno di trom,bai 
per le città e^pae î circQifivicijrii.;,, . ; 

]All?iindomani tutti glj assedianti, Q-; 
r^nQ ^pariti^.Ed.era it^nìpQr—,un gìpr-, 
no,di più.;€>. sarebbeKQ,.morti tutt[,iu'i.< 
^ (Don ^Martino ,di ,5reytas non av8v%; 
che cambiato di blocco; ma.questo 
jééa.benipÌù,egtesQ,:Ì .villaggi d'attoiv; 
%^M!p.paventati j/jalle^minatìgìe di.D.̂ n: 
Maniricp di ,Cai:vaial; tr.attaxapo J)Qn 
Martino di Freytas e^la. éiia piccola 
truppa ftpme .fosserô  4«i parìa,: QqeUì 
e^^anPuastrettì, a,i^procurarsis ì̂l. vÂ tp, 
c(|lia pesca e colla caccia, dacché nes? 
suiiP volev^,loro vendere né,carni r\è 
pesci. Quanto alle, ragazze, ove alounai 
di esse scontrast^e d'accidente un pagr 
gio,,pd uno scudiero, fuggiva d'altra., 
parte. 

Al termine d' un'-anno d'isolamento 
derivato da quella specie di curdon 
si^nitarip, la brava guarnigióne' ÌJ^P ^~ 
v^va sopportato sei giorni d' assalto e 
dieci mesi dì fame non pgteudo vin­
cere la noia sì trovò ridotta ad una 
ventina d' uomini, disertati essendo gli 
altri, I rimasti erano gli scudieri ed i 
paggi che ritenevano a Viltà 1'abban­
donare il loro capitano; ina venne an­
che pyr essi la volta di essere sco-

SiiiiRpn^hdC^ssa dipe, cl|e Hofoart-: 
pascià conduca, .l'inti,pra sua fiotta 
corazzata nel B|ilticq, egli^aymbl^e a-
sua disposizione (esclusi .j ^^por t ì di' 
carbone) le seguenti navi: il ii/ei/wkilP 

M-iO tonnellate e 15 cann^,- , ; rMi, ; 
. 6400 tonnellate, 16 can^onlf iimKm«- ' 
me, Vu^^khame e.vOsmame. stessa 
tonnellaggio ed armamento; l'ylssart 

; TéiifÙi 46éi3 tònpeliate^ •^:'̂ ani^^^ 'Ì)L' 
Èesìii Bulehà, 2760 tonnellate^ 4 can-

! • ' I 

m'Saffr, id.id. /t?/a^ie, 2328 ton--
ite, 2 cannoni; IM/ftirt Sci 

Wuini 
^dié, ^ cmimrrA^ri Scìiafkei^ 
1>0tó tonnellate, 1 cannone; e il i'fé-

I ! I i ( 

dial ShefteLìà. ìd. Ciò fprma il io-

raggiati,rpomp Ip/uroup gliJltrìj.ie<t 
myi.arpnftiinq di lorpin ambasciata a 
Don MajCtinp di:i?:reyta^.;;^..,, ;;.::; 
liAIonsignore, disse il dpfnHato, venga 
in,npmp,d,ei mìei A?|!̂ r̂ati,̂  a rtùpì>)i>-
,carvì umilmente . di con.'siiìerare ^ ali* 
ilqro,miseria. ;r ;..,̂  ;•:. ^^Ì.-.IÌ^.-. , : ••̂ t̂ 
l'i feiche>siJagnanp,e^5ÌT;domandò.^ 
DouM^rtiinP? j iv, . ^ i ;r ^ 
• ^§ji lagnano, mpii^^p5^,,4j^^^^ 
.pbbli^at,i;:per, vj:ver,e,;.coine fps.seip; deik 
villani, alla paccia, alia ipe,̂ oft> ÌRÌ la--
gnano dell'obblìó e del,la vita oascpsta 
in cui dai tantòji.tempo perdurano, 
quando,altrii ad essi.MÌnfericM î e- peii 
;npbiltà di razza, e p^r. ccraggio-sono 
ricolmi d'onori alla corte, ii:'-' 
1̂  ! Dite a .'quelli che.'v'inviano, 1 r i-
•Spose Don Martino di' Freytas, che 
la caccia e la pesca son pjaoevi. da 
re e non da villani ;' e ne ,è pritva che; 
'il nostro re Don Sancio, che Dio con-
servi>ihanperduLo; il .suo tròno pei'es­
sersi troppo occupato di caccia. -Agf-
Igiungete che.il. noine dell'ultimo del 
nostri paggi, anziché nell'obblio,. è ìm. 
adeissp meglio conósciuto nel Porto­
gallo, del iprimo Signore i-dpUa Oorte-
del Re Don Alfonso; e che in. man­
canza degli oneri che ai cortigianii 
sono concessi, essi,.! nostri paggio 
hanno l'onore che rende immortaliti 
fedeli, 

Il deputato ritornò , a quoili 'che lo 
avevano, inviato, e loro riportò tostuaU 
mente la risposta di Dun Martino 
Freylàs.. Pazientarono Hincora. Uu'al 
Irò unno scorsn, al torniine del quaU 
uii mes^O'del Re Don AiEouso si pre-
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p e di 13 coraÌ«Ìlicon 50,066 1(5 
etlate dj spostamoiit^^e 118 cuniìoni 

del peso di 1 ^ 1 . tonne]Ìuto. 
La flotta russa, nel Baiticoi d* altra 

. ! ; . ' • 

parte consiste' (JOUQ,seguènti fregate:: 
li Pietw il Graimwl QQòl toiuielhUe, 
4 cannoni; il ì.Sebastopoliy 6135 ton-
«enate,.26 canriorii :̂ :̂ Ìl#Pc^*'o»aj(;/os/£J, 
•mio flrnìeliate, 2i cannoni;; Il Pnn^ 
^clpe Posharski ,4360 tonnellate, 8 
-cannoni.; VAmmimgUp Lussaroffi 3462 
'tonnellate, 6 cannoni ; VAììiniiraffUo 
'Grciqh , 3461 ;tnnnoUata , 3 cannoni ; 
^*Aìmniraglio Tcìdtchagoff^ 3i50 ton-
aiellfttejS cftiinonì ;^ì^mmirrtgr^io Spi-
TCidoff, fesso tonnellaggio ed arma-
•mento; il Xrf.'m;, Silf^^niieilate, 18' 
•<;annouÌ;,,ìl Pevvenats, B'Hn tonnellate, 
18 cannoni; il ì^eti'oninenia, 3314 ton-. 
nèllate , il: cannoni; lo C^f^^f^yMa , 
1850 tonnellate, 4 cannoni,il ìlusmlkcti 
Id. id.; lo Smertch i 'ìiQi tonnellate, 
;2 cantionijo'""! monitori a torre Uretre 
jftu, Tisonj Stt'eUtZj^ Tdinorog y Bro-
nengseZi Laiitk,, Luva, piernq, Deschun 
•e, ./irttom,, ciascuno con i565,tonuel-| 
late dì portata e 2 cannopii 

Da ciò appare che la Russia ha 24: 
-corazzate di 70,827 tonnellate di por­
tata con 158,̂ . cannoni nel .Baltico, 
mentre r̂ ^Vntiera floUu turca^ compve-

JiSiavi richieste per. il Mar ,Nero 
* le acque greche, consiste di 13 co.̂  
ruzzate soltanto, con 56,066 tounellute 
di portata e 118 cannoni. > , 

,J'égga anche Piove q n ^ a t l o Al'ìn-
tìtci'anz^lprelina^^egga (iairaltra^l^ 
carità'cittEtdina, il' pregiudizio^s^^ 

- . . - - , • . - _ ' • ; - , -
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3 Settembre 
• 

Carlo Vallinirìòn è più,; ma di i3ssò 
-sempre oaraci resterà"la'tìiémoria'sia 
•perchè giovane educato a: libertà, sia 
.^e|,phè esso addimostrò come si tenga 
<^uella gente dall'abito nero, qu^i colli 
•tótti che non ririùnciiiho mai al, desìo 
TspadroSllgiàre gli uomini fino alla 
tomba. ™ Dalentà tisi tratto Wior té 

'il Valimi respinse da se quei neri 
^coo^glié insistenti oltre ogni niisura 
*vdÌèano,,f,,4elPìnMi^mo r estrema sua-

fatto, che ora ai dì' lui cadavere%P 
pme^^gii nega sepoltura, e lotta col 

,.Mutucipip!e piireiit! per vietargli Tiri-
• I •- \ I ' ' 

-greasq 'nel'Gimifcero Comunale. 
A Carlo yallini non importa, il se­

guito di cornprafl^'cantici , di venduti, 
sibariti ih abito nero., non gli ,im-
port^ ìi codazzo (ii^^uellefaccìe prez­
zolate che bìsticclantlo nelle loro preci 
•discórsi di interessi, puta del valor 
del grano ed altro, abbandonanq per 
'via il cadavere ai becchini e gonfi del 
fatto lucro se ne tornano a casa loro. 

À Carlo Vallini sar,à gradito il.se-
I I S M ^ H amici che l'^%3oÌfnpagne-

•rahno alla estrema dimora. 

di TvtvW^: 
Un fatto abbastanza sìtigolare suc­

cedeva giorni sono in questo Munici­
pio, fatto che vuoisi rendere di, pub-
blica Vagloue per^ norma (lì chi, può 
ìritoressare. -̂ ' ^^' 
' Tratta vasi 'fl^far "pervenire diiìla 

Autorità competente otna delle; solite 
licenza per uccellanda j Uc^uAtcfie: 
costa L.-36 circn. Due impiegati del 

utiicipio, iisoento il.segretario vollero 
ad ogni costo far rtìnaciareul petente 
la-UcfHf .«u6".fì dell'importo di li. GO. 
-^ Non valsero le buone Tagìoni: a' 

ipersHsulore dall'errore quei signorini, 
uè l'uso, che da anni si fa.di tati li­
cenze. Oggi ancora- questi! sigrtoi'lfl^t 

|̂ |,ì9tigorib di aVèr beue operato, e 'ri- ' 
tengono anzi?che tutte ìa licenze: fin 

'̂ ora rilasciate qui da noi sono in a-. 
perta contraddizione poi d'ì^poàto della 
i f g g e . / "', ,,',"' • ;• / .',,,.^,' . ' •', 

Ma'noi domandiamo: se ciò fòsse 
véro perchè l' autorità non v pratica 
delle visite e nou mette in contrav­
venzione tante centinaia di licenze? 
0 la legge è mal applicata, e q'è l'a-
buso, dii qui non,si scappa.,0 megUo-i 
1 Signorini del Municipio di'Oderzo la 
sanno più lunga dì tu t t i , oppure, 
com*è più prdTOOTè, non s'Intendono 

\ L avviso per chi tocca. 
i sialsBiiB. -— Per causa ignota nel'̂  
pomériggin de! 28 agosto, svìluppossi 
ì̂n • incètidio nel casolare dì certo 

Pupen Pietrqjn Vistnale di Pasiano. 
Il fuoco distrusse per lire 1250 circa. 
Il casolaro èra assicurato. 

eaBCJula. — L^altro giórno il Bòl-

.,<?;:Ms., 

eri .mtt'tUna alle Ì0- cìrCô feUn 
certo pippa, doH'età dai 36 ai 3 7 a » ! 
abitaijte" a San StefuiiO^ di condfziohf 
operaio uUavferrovia, mentre pn.séava 
il portola S. Michele si gettò rtlll'A-

È certo che e§Ìì ha^^^^P eseguiti 
con 4nimo {|élibéK& di togliersi la 
viva, giacctógogni qualvolta ricompa­
riva sull'ond^^vi 's'immergeva a cifb 
fìtto anziché procurare di salvarsi. 

S'ignorano Ifì cause di tale suicidio. 
^•«wH 

CRONACA 

Nessun mese. 

^ 

.i? 

: ^ .̂ •; . . •mmm-

laudava ^Settembre 

. I>aa£M^g cuia |»Sa&€©re la notizia 
chtìil Consiglio,comuiiale nella seduta' 
d'oggi deUbérò la somrnà dì t . 265,000 
per la costruzione dì ' un edificio ad 
uso delle scuole dìi erigersi in. Cor-
tazza di Cap t̂MMî to secoutlo un pro­
getto dell'Ing, Camillo Boito.' 

Domìini daremo il ^resaconto della 
intera sèdtita- ''• 

S c t t c ì i a h r e J M 
come questo, ebbe vita più tribolata. 
Dell'unno egizio era II secondo mese, 
nel calenda¥ì*ó'ateniese il terzo! Bpr, 
molo ne fece il settimo mesei; nella 

ìregionè dei Ramni. Il senato romano 
Intìn lo lasciò mòi cheto; ora lochia­
mo Tiberio^ ora GevmanicOj ora An^ 
tonino^, ora Erculeo, ora Tacilo e il 

$p^oro settembre ..lasciava fare, aspet­
tando giustizia dal tempo suo padre.. 
E giuslflia venne. Settembre continua 
a chiamarsi settembre appunto per­
chè.-, è il nono mese deiranno.. 

E un mese ottimo peri coloro che 

.->:.-^'•"il ' i 

\ - WesBc^nla. - L^altro giórno il B o ? *^ ^ '^" ^ « ' " ^^^""^ per^ coloro che 
lettino della Questura àntiunziava Pari; P""» debiti. Alle Idt di settembre, 

l ' i l i . 

ìm^ 

ìi^^' 

i < V I 
I •-

y ^ 

• M 

^f. 

W^ 

sento dinanzi là cittadèlla della Horta,; 
Egli ahnunzìàva B f ^ H e del Be Don^ 
Alfonso, a Don ; Martirio d^^^^Jl^eytas; 
che poteva rimettergli le cnmvi 'della 
cittadelia dacché 'ilv^Re Don Saflcio 
era morto ^a^TiSldoV .•••••-•̂ '̂ •[• -;imm 

MI ai spedisca '̂un saWo-òpn'dotto, 
rispose Don Martino; 
• Quindici giorni dopo, il messo ri­

tornò col passaporto' *' rifiniVètò. Dòn 
Martino afiidò la guardia del' casielló; 

1 suo vecchio scudiere, che , era un 
altro lui stesso: indossò la sua più 
forte corazza, cinse la sua migliore 
spada, affer̂ rò la più robusta sua lan-
<;ia, montò il suo cavallo di battaglia 
%^QV lunghi sentieri e strade arrivò 
infine a Toledo. Appena arrivato re­
cossi dal Bailo. 
^^ — È vero, gli disse eglil che-il re 
D, Sancio: è morto ? 

'^. Si, rispose il Bailo. 
— Ov' è' sepolto?; domandò D. Mar­

tino, .^mm^ •' • ; • • • - • ' • • 
— Nella chiesa deì^Frati minori. 
^Oraz ie . , . ' . •^ 

..̂ .Don Martino' portos^si alla uhiesu dei 
frati minori, -teiii; 

— È. vero, domandò egllfirSacrista, 
'•^te il re 'Dòn; Sancio è sepolto in 

questa chiesa'? '; 
— Si, rispose il sagrista. 
~ OvU^asua tómba'? domandò'D'òn 

% | i i n o . ' ' • ' ^•^• 
— Eccola. 

, -— Alzaie la'.pietra. , / • 
Il .sagi'ista ulzò̂ lH14̂ i;eU â e 1). Mai'xìo 

.••ì-ì(!0.no-bbo i l re . 

Egli'ttì mid^ giuocchioiii, , lece una 

resto di cerio R. D. per una truffa di 
lOOO lire. Ecco di che si tratta..L'ÌnT 
dìviduo è certo Raoul Desvierges di 
Costantinopoli, almeno disse dì chia­
marsi così arrivando all' albergo fa 
%tinà dòVe era aUoggìatò. È un gio­
vanotto elegante e .simpatico. Costui, 
avendo fatto la conoscenza di un fo-
i'estiere dì Liegi chiamato Roberto 
Wìben pensò di truffarlo mandando 
un telegramma aldi lui banchiere còW 
cui chiedeva le 1000 lire anzidettetwi3 
' Alcuni giorni dopo, il 20 agosto, il: 
nominato DeSyierges andava, alla Po-

pile 1000 h re , ma non essendo co,-., 
fipsciuto, nò ri gli fu consegnato niilla 
neppure quando si presentò coljdottor 
T; G: il qtiàle gabbato pur lui dàll'a-
bile ciurmadore, se ne faceva respon­
sabile, alla fine però dietro garanzia 
del .dottor T. G.jvil. Desvierges potè 

pavere la lettera, ma nello stesso tempo 
la' Questura mes^a aL corrente d'ogni 
cosa per mezzo del "Wiben procedtiva 
all'arresto del cavaliere, il quale avea 
trasportatai suoi penali in un tempio 
della Veliere Pandèmia in calle del 
Carro, lasciando alla Luna un debito 
di 390 lire. 

' • ¥©roiìiii. —̂ Ieri si manifestava un' 
incendio a Zevio ad una casa rurale. 
• Le derrate furono diltrutle e così 

pure il fabbHcato. Le utf^ e l'altro: 
erano assicurati. 

!:li 

\ dittatori romani piantavaiìo in Qa 
^idoglìo il chiodo sacro e i cittadiili^ 
li imitavano, piantando chiodi profani 
ai conoscenti. 

In settembre succede , checché si 
dica in contràrio^, l'equinozio d'autun^ 
no. ,Glflltiianacchì annunziano venti 
e pioggie in Frància nei primi sei 
giorni. Vento forte il 12 sulle coste 
del Mediterraneo e dell'Oceano. Venti 
verso il... venti. \FiO |̂|i ,̂pioggÌe dal 22 
ai 30. Oh, se piovesse orai meglio 
ancora poi se piofWse... o r ^ 
' Dicono; che avverranno sinfllÉfrina-
rittimi, e che i golii di Genova di 
Lione e dì Guascogna, come pure il 
mare Adriatico, saranno agìtatissimì. 
Peuh! 

i i cz i t t . —r Vi ho narrato l'altro giorno 
come il bravp brigadiere di stazione 
a porta Portello eseguisse l'importante 
arresto di tre individui che erano in 
po.ssessp di forte somma di danaro e 
che si sospettavano complici di uno 

'lei recenti furti; commessi a Venezia. 
Opijj'i posso con sicurezza clìrvì che uno 

di quei tre mdividm e il noto Sartori, 
contro cui era staccato mandato d'àr-

• ^ • • 

,.j^4^ ,̂ »'e8to dalla autorità di Venezia, e che 
i>re":hìera per la saluté*^^della di lui 

-^ Cu ragazzo sedicenne fornaio 
l^òtto pretesto di; bere un bicchiere 
.d'nequa.entrò nella bottegha di 
eserceniq in via Rovina, e cogliendo 

..l'occasione che il padrone si allontanava 
dal bsinco approfdttò dell'istante per 
derubarlo d'un;; po^l^gUo con L. 5 
in biglietti di banca che trovavasi nel 
cassetto del banco. Il ladro veniva 
poscia arrciftato nel mentre stava con-, 
sumaiido quanto avea poco prima ru­
bato. • 

Lo stesso individuo nella stessamat-
*lmà;uy:ea tentato di borlegigiare una 
signora del portafoglio che teneva ri­
posto in una saccocia del vestito. Ma 
il ^opragiunger.e tlelle guardie, muui-
cìpali gli vietò di realizzare la sua 
pi:ava|^infcènzigi|e. 

ì IT^aatsato ffsià-iw. —^ Circa le IO 
p .d ,y | i1 l'altro méntre il sig. Gianotti 
consigliere di questa Prefettura, sta-
arasene al caffè Pedrocchi seduto con 
la sua signora, un fanciullo dell'appa­
rente età d'anni 12 carpiva una man­
tellina ricamata dalle spalle della detta 
Signora e davaai quindi a fuggire, ma 
poco più tardi altro ragazzo gliene 
faceva restituzióne asserendo di avérla 
tolta dalle mani del piccolo ladro. 

Cosi giovane e così ,audace...:. egU 
promette certo di divenire poco dì 
buono^ 

sono le più gravi, per ;la;ì^Ìòn 
il nostro corpo, d l f S ? dai calori : 
delia state, non ha la t^tessa forza di 
resistenza e ^^eaziphe, che esso posrhi 
siedo ne l i ; iu«»ì |e in.^^teaVera; C,/"' 
si una f t ^ f c ' e ^ t g n a , i n inverno, piìF 
rivestirei Uh pa^ fe re pernicioso in 
autunno. •' •'•^•^•^•- • • ^ 

^ • ^ 

Le cause morbide essendo più^tti-. 
ve in autunno, é indispensabile, per 
§tai' bene, di evitara ogni .strapazzo o 
di coruervarò'un î egìme igieriico stret­
tissimo, sopratutto nei mangiare e nel 
bere. Esclusione assoluta tl '^iyande 
poco digeriblii, dei frutti^acSn, e so­
pratutto non troppo sprecò di f'^'z" 
vitali. 

•'• li»a «sta g5oralìaBefr;!BB^gT(i3HiL' tol­
go questi pensieri che mi sembrano 
rnolto gentili: L'iisseuza è uno spec­
chio magico nel quale la iigura amata 
ha soUanto.de'pregi • • ' l i | Ì 4 , ^ ^ ^ o a 
è morto: mà^PmoUpLmalato. Et •sso è 
^^r^l?,'^^ <iue medici elle danno poco 
^ s p ^ r t ó ' i n t e r e s s e e la sfiducia/ 

a 

I ^ ' - r 

Ci 
scrivono : 

-f. 

ì£ 

anìiria, pòi trattasi di tasca una chiave, 
gliela .mise fra le mani. — • ' 

Monsignóre e;'caro Siréi gli disse 
egli, ecco ia chiave dèi tUo cHstello 
della Horta che io ti ' ho fedelioenie 
custodita durante la tua vita e che 
fedelmente ti restituisco dopo la tua 
morte. Io tenni il mìo giuramento. 
Dornù ih pace. 
ì ,• Poi fece rinchiudere la tomba,: e 
parti per Lisbona ove si fece annun­
ziare al Re Alfonso HI; 

li re Alfonso III curioso di vedere 
un uomo cosi straordinario, iP fece 
entrare senza indugi-fra mezzo a l 
suo consìglio, che in quel momento 
presiedeva,: ' ' • :• -

Sire, gli disse D, Martino dì E'reytas 
vpi potete ora inviare quattro dami­
gelle delia Regina colle loro canocchie; 
ed esse prenderanno iL Castello 'dèlia 
Horta, che D. Manrico di Carvaial 
,n§h potè prendere con quattro mila 
Iffncie. • ' 
: Giurami fedeltà, corno la giurasti a 
mio fratello D. Sfhcio, rispose il re; 
.e'non solo'io te ne lascio il governo, 
m;as te dò rogalo la proprietà con tulle 
IP terre elio !Ó circondano. 

•Gruzie, tìiriì^ rispose D'. .Martino dì 
Ì§;|iytas, tìcL^èndo la testa, emettendo 
mi sospiro, lo non feci che ungìura-
;ine(iio, e mi costò troppo caro. , 
; Sei unni dopo D. Martino morì frate, 
ed in odore eli: santità, nel convènto 
del'^Frèices(Mi\di Setuval 

& 

fu l'autor principale del fuclp.. delle 
S7Ò0O lire perpefPfto a danno dell'am-
miiiiatrazìone della Società ferroviaria 
dell'Alta Italia, Il Sartori anzi fu quel­
l'individuo che ebbe l'audace coraggio 
ài :a3portare dalla stazione la cassetta 
contenente .le 8700Q Aìre. Gli altrì'dùè' 
arrestati sono còni pi lei di quésto furto; 
ed a quanto pars il Sartori .si avebbe 
trovalo in possesso dei 90 marenghi 

gjella casa al N. 413a,sita fra ^i^ 
iSanto e vìa Busineìlo abitano delle 

1 1 

persone che non conoscono certo le 
prime regole del galateo. Esse si di-̂ ' 

|.̂ j|Veitono, quando incomincia l'imbruni­
celi, a gettare acqua ed immohdìzie sui' 
passanti! A me che vi scrivo è toc-

^pato due volt^^passando per quella 
località, di essere bagnato d'acqua. 
La: prima volta lo credetti un accì-
tìent^ e non vi posi menteì ma alla 
seconda volta ^idi*^Ìli^^uèl^Iìagno^||ga 
increante spiritoi^flà' di quei inquilini. 
Vòiel^^salire le scale, e dir loro l'ani-
mo rnio, ma poi riflettendovi mi parve 
migliore partito di far pubblicamente-: 
il mio lagnpj è di servirrnì a, questo, 
uòpo, dell' ospitalità; (Jel BacchigUonè. 
Rin^ràziàndoia mi creda : 

Un soldato del'2.* Régg. fanteria, 

Faarào. — Questa notte ignoti la­
dri, dopo di avere scassinata l'inferriata 
d'una fihestpa a pianterreno poterono 
introdursi nell' Osteria alla Colonha 
sita in via S. Sofìa. • i •: 

Come furono entrati e^si sforzarono 
il casset|;o d(|ve sapevano che doveva 
essere rinchiuso il denaro, e ne sot-
trassero la somma di ^® lire in mo-; 

» - ^ 

neta di rame, lasciando intatto il por-
«tafoglio che conteneva varii biglietti 
di banca, 
; Il padrone accortosi questa mattina 

del furto, ne faceva tostò deiiùnzia, 
ma finora le indaginvdeU'autorità so­
no rimaste sènza fruttò. 

1 . • • 

. ilLgH cBMigH'Jt&Méi. ^ 1 1 console 
di Galatz in seguito à motte richieste 
da parte di operài italiani per i lavori 
della ferrovia Render -Galatz e per 

^evitare che alcuni adescati dalie pro­
messe dei speculatori, abbiano a sof-
frire dissesti finanziari, malattie e 
miseria porta a conpscenza php^iavori 

^ . > U a-Ik'rf ^ 

ì Lo scetticismo non è altro, se,, 
che la' sensibilità uvveienata. - ^ a 
donna diceva: « Quanto sarebbero 
amati gli uomini se foS§èrò amabili ! 

Comò sarebbero^ iimabili le,donne, se 
fossero; amate davvero ! » 
; : M i BcrfiwwBìo : 

,Mi rivolgo alla di .lei, gentilezza; per 
far osservaro airìngegnQre.addetto alla 
strada che dalla stazione conduce a 
Limona attraverso la nuova via 
rata che mena a Bassauo, che questa. 
P^'^'^M^ssol^JÙ bassa della strada; 
maestra. 

^ Incoi^tfffilnté' P^ t^ l r and i s s imo , 
perchè, laddove le due strade s ^ S -
crocìano, questa diversità di ^ livello è 
assai pericolosa pei ruotabili e sp^pial-
luente pei ruotabìli [carichi. 

. E dappoiché sono in argoménto, 
avvertOKchi • di dovere che la strada 
nuova, che. dalla Chiesa d'Aliìchìero 

.^ | i ì^">Vg'»^^,cpnduco al ponte^§ 
Vigodarzere,liarlQ^^|-|j-p co?i , logorate 
dall'ultima pioggia'che incontrandosi^ 
dovendo d 0 e i l cambio a d n l ¥ M a f e f 
si è obbliigati di andar fuori della via 

^vesgMrsi rielV à t t J g u a / ^ ^ j a g n S 
Spero che questo^iiolreciamo non 
sarà inutile; •^•'PU-^U'-* 

V 

i 

e-

FINE. 
• ' 

lode aljbravo brigadiere,. che seppe 
operare un sì importante'ari-esto. 
Molto probabilmente egli ne avrà una. 
meritata ricompensa. 
IFuui'to. — l'alti'a mattina una lavan­

daia dimorante, al pónte Tadi denun­
ciò all'uffitiib dì P. S. che per ope |̂|̂ * 
dì uno sconosciutogli venivano rubati 
sette fazzoletti dì colore, che teneva 
distesi su di una fune in riviera S. 
Giorgio; ; , , 

, A r r e s t a . -^ Per ordine gtudizia-
'ìo veniva ieri- arrestato un individuo 
dimorante a S. Giovanni per minacele 
a mano armata fatte co itro un di lui 
fratello. , ' • . 
^ Essendo questo recidivò tper simili 
reati • verrà dietro quoreiUV doUa'pìstr'té 
ofcsa defento a)rauloril,àgn3d!^iurm. 

1 

in località piuttosto esposte alle febbri» 
; ;Per di più fra poco vi sarà anche 
la concorrenza di tutti-quegli operai 
che attualmerfle^^ attètidònòUì-^ lavóri 
•agricoli, che sono, già' presso al jlô *© 
termme. 

g..j Riguardo anche alla mercede e'è 
%(Ìca^^^attrattiva, perchè essa è cosi 
meschina da non 3opperìre ai più 
Stretti bisogni, 

ìKoilw. •—Per vìvere bene è necessa­
rio essere sapì; nulla dunaj^i^di più, 
importante per l'tiWmo quaftp1'i>;i(;ne. 
Vediamo quale sia l'igiene dei spt-' 

. t e m b i - e . : • , : > . , ' 

r medici di 'tutti i ptie^i della no-
r r" 

'stra'Zoiia, 0 dì "tuttì-ì tumpì, hanno 
•ossèrv;;l.ò'̂ oliP le mahittìe dell'autunno 

- j I I - ' 

i < • Un assiduo. 
• f'CEa.àa'O tóavlbal«là. -^ Assistei 

I • • , 

iipri;Bér^ di buòplr^j^àdo alla replM 
del,la Famegiain rovina.- Essa è una 
di quelle commedie così graziose e per-
fette che sompre si trovano dei nuovi 
pregi che cì eran sfuggiti nella prinia 
rapprese|,t|^zione. 
i L'esecuzióne fu come al sòlito l'har-

^i^ivàbilè, ed il pubblico mostro là su; 
ipiena soddisfazione applaudendo ri -' 
itutameute a tuUy^, bravi artisti;^ 
; Questa sera si rapprespntài là-nUò-
.vissima .commedia deÌ,rG||j,iimi^teneri 
pechl , 
. Speriamo che-tutti gli ammiratori 

•del bravo commediografo veneziano 
varranno assistere a questo suo nuovo, 
lavoro. 

Per domani sera poi Sior Anzolo vi 
:prepara';linagrat^ Sorpresa. SuUé sce-; 
i^e dpi ^t4ti|o^i<3(arìtóvÌdi ^i prpduvfiP 
nientéhierìo chb -il 'Òòmni. BottesiniV 
il], famoso e celebre ' contrabaasìala 
che dovunque eccitò l'entusiasmo del­
l'uditorio. — Anche giorni sono a Ve­
nezia egli lece. f^^9j^pdi giorns^li di 
là ne jlìcòno mirahilia. 
! Signore e signori, spero che non vi 
lascierete scappare questa bella occa-

a l «la. Si festeggiava il 
cpmpleanao (li una gi-azipsa sigrfprìnà,; 
la quale, tS*déàvà Ja ventesima prima­
v e r a . ~ •• •'' •.-••-' ^'': ;• ^ 1 ^ •- •'.: 

:— Se me l'avessi figurato, esclamò 
^d un tratto un ammiratóre della fan­
ciulla, io che ho compitil.mioi ven-
t'annì tre .settimane fa, avrei aspet­
tato per còni'pirli insieme con lèi que­
st'oggi; ^ - , ; 
g''' '^'-*' '*'™'^'^**'' ' ' '**^^™'^^ 

_S«t4©aaaB>v«' . 
ISiS. —̂  La flotta Sarda a Venezia 

r 

imbarca i niìritì piemontesi e sì pre­
para a parrtire. 

f. 

- - T " L ,_-^ -



f̂ EliVMiOiGtARIBALBL — Là dram-
-inlitica Conìpagaia Godolriiana d i re t ta 
-da Mo»*o-Lin nipprcscuta *. 

1 TeUr.i vechi — con Farm ••M 

• i ' ^ l 
y-^ 

M'TTU mci^as. 
$i^ti QazzùitàlJflìcìale del lìl agustb 
cont iene; 

- ,1 , Notnin-^ e prnmoztani nel. ' Ordine 
detta Corona d* Italia. 

% R. decretò i 5 luglio che da ese-
<;W^Ì^ÌÌii^Oie^ Oonv«"zione consolare fra 
Vltai ia 'G' i i Òrasilej ììr.mata a Rio ,la-
neii'o il ,6 agosto 1870. . . 

,3 ; Disppsizioni nel personale dell 'am-
^lì|iisti;azì4n^jinanzìar,ia. , 

IfcJllJfct I—K «TJUB^ arata j.lMWM|i«il'lMar&^pBn:fi*^w&aJ<fl^JMKt^^ 

a 

dei Co-mom"onn:;3uì servizio .niedi 
ì ^ j . ' ' 

iiiumiprenHi. ,; :̂  ^ ^ ,, 
Due altri : premi di L. 500 cadauno 

furono/éìàbifri! •dlj^^provincia di Mi-
iano aììp stésso scopo. 

•La depiUàsitòne pr^pictale dì Mi­
lano ha pure deliberalo di concorrorfl 
colla somma di h, 300Ó allb spese del; 
Gpngreaso.; 

Il congr^àìio fu inau 
splendidezzA. 

A -

t j 

del Papa, ijnde a f f ^ p r e l f é ' « ^ pàif4 
te dell'obolo di S. PìelftPvfene du Ut? 
crosaJiLJJftl 'accrescere il decoro dei 
tempieMQiia pubblica devozìorìei 

.^ Coiu^iaisa^ i brelil 
:-^% 

••<ìvr\-r--' 

^ ' ' J 

ptoier i ' ; con 

•*""^m*mMH 
• J - ' L 

. s i i h 

Sono le quattro pomeri3Tane e 
li;, notizia Mia morte di ìThiers, 

gta stamattina alle otto, non 
fiV. ancora smentita. ^ 

iLa ma-ncaiizal; di uUerìorv' tele-
*•- 1 ' . ^ ' * • ' ' ' ^ ' . . ' 1 ^ ; ' * r - " ^ ' ' i " . ; : - I . ì., 

;ràrami ci pare che corrisponda 
esattamente alla conferma del 
^ 

Il '^WèUo di Roma domanda I 
scioglimento del consiglio provincialo, 
motivandola col disaccorto al qùa^ è 
iti. preda, e che lo rende incapace dì 
provvedere seriàmétti all'azienda prô  
•vinciale. 

:m^ 
iS? 

•'. I 

piPimo. 
.Per il partito repubbUSSfò fran­

cese la morte di Thiers fu un col-
PP4 gravissimo. -: A-nguriathoci che 
Jl9)?reazIouG del governo vada tanto 
oltre da' incarcerar Gambetta per 
il suo discorso a Bilia. Solo que-; 

J I \ J -L , 

sto fatto corrjnenserebbe la perdi-. 
ta.dell'autore del Consolato edel-
T Impérol 

'hiers-coltre'ad essere un uo-
indiscutibilmente superiore, ol­

tre, al raccogliere sotto la bandiera 
della. Ilepubblica 'i timidi e gU in­
certi- '-^ • era^iìcbe ; nhabsnntetate 
garanzìa versò l'Europa. 
, Eglì/iivevài inóltre/il'vantaggio^ 
di non^^^Pj^^otóe'tìarnlmtta, 
dalle 'Me';^^S:r^pùl)l)licaai 
^n^gll^. onde questi -^-mentre lô  
siepettavano per rispetto alla, sua 
^tàj ài suo passato; ed al suo nome ' 
— iion pptevano rimproverargli di 
aver,̂  mancito alle antiche promes-

I • ^ • - -

Il gen. Brugno presentò il suo vap-' 
porto sulle fortificazioni di Roma. 

In esso è .propósta la,vCft§truzìone di 
dièci fOi'ti principali da e.ri^érst'r?lt)!|e. 
seguenti località: Farnesina, Monte 
Mario, Portonaccio, S. Onofrio; Valco-
nutC; Via Pisona, Maddonella,'Sepol­
cro di Cecilia Metella, Toi-re Pignot-
tàra e Tìpale. ---^wm 

Oltre c iò , :dtri sè t te fortini lor-; 
ì̂fvìinli una specie idi. seconda linea di 

difesa. ' •'•-• 

I forti saranno in con:iunÌcti*/.iouo fra 
dì loro : ed i lavori dovranno essere 
compiuti entro il IÌ^^;ZO del p. v. anno. 

1, I 

! i'A f 

I f.>izli di F i renze diirtnò alcuni riig-
guagli s'uiraccoglienza^ ricevuta a^Li? 

ì co t e r a , che già ieri Mimo dal! on. 
• . - • -'-m 

atMiuncian'irno, 
• • 

Un-piazza S. Marco H carrozza del 
mmistió fu accolta da numerose salve 
cll^pjsclù i e .fî  besVî agUo. di prpiqltìU 
acquistati dalle frutti vendo le. 

Sua moglie lascia 70,000 ;̂Jir,e ster-
mfc(L. 1,750,000). A ^ c i S m L d e i 

sWfesecutori ié|ttlNièhtariÌ 1̂^̂^ 
iégè L. 23,000 ; Ì^,5tÌÒ lire alla s\m came­
riera Sarah, la cui deposizione contribuì 
molfóftlla condannili del marito. Lascia 
5,0̂ 000 Uro all'ospedale di S. Giorgio; 
OTjOÒO .JkàAiàwe amiche cUe;_,hanno 
pure ^de|msWnnel processo;, il'' resto 
ossia 4,Ì63,000 lir'Q al suo rtniafo sposo 
Bìeudonnè di Toiirvdle. Sfortunata-
mente ya'tnalo di,i TourviUe ebbe co-
noscbniì̂ a del tenore di quel testa-
merito; ciò che potè determinarlo a 
preparare I*acc1dé1itè, dì cui fu vìt^ 
tima sua moglie. 

'<!^flii«sflè s i f u s u a iialtsftlBa..»-
Balla relazione e bilancio dell'esercizio 
1874 della Kegla cointoiessala dei ta­
bacchi si rileva cbe nel %71 U Re-

*fit stessa ha venduto ih sigari e in 
stabacchi per lire i01,956/*17, nel 1872 
per L. Ìll,50i,80o"97pneì 1873 per 
L. 116, 614,407 e nel 1874 per L, 
119,351,285 09. Né' quadro anni, la 
somma spesa in fumo dtigli Italiani 
sale dunque a 452,506,915 03. Se a que­
sto si aggiungono Ve spese de' fumatori 
di Slclìià (ilfé''̂ '̂ ori avevano allora la 
Regia e quella de' -fumatori di tabacco 
di contrabbando, si arriverà proba-^ 
•bilmente al di là dì mezzo miliardo. 

• • ©<Ì8«^B»©ssoi»|©r»aa^llmal« Sì- • 
IWiBsea'ico. ^;Ecco il complesso della 

'basi (li im trattato internazionale a-
dottalo dal congrltso ìnlernazionale 
dèlia rdosseva, terUft'òsv Teeentemente 
a Losanna: ^ ĵ 

1. Completare, in; ogni stato la legì-
slazione m moaoda dare al governo 
ì poteri necesHarij per s o s t ^ ^ 
:b|Sogao,;l azione. ami«m.st^àl^ aveva appena comi^utV lai.sua vi-

sita che un ordina pressante io ri-
ciìTàmava a Londra. 

v l - 1 ^ * 

G(3STANTIN0I>CLI, iT—^fc. tmp, 
pe turohivithbandonanMin Suciininkaie 
donde 3Ó0Ó ttmigViUi furono Iraspor 
tati in Turchia. In seguito aìlavitto-
riu dÌ:̂ Kiti'ahuarfiiHkì.vÌ T tnrtìhiì^^aceu-
roìio F*npkoi. , : , : ^ 

LONDRA ,! 4. ;r- Il JD Hhj-News' dice 
che un atlatico; di rOsman Pedischai 
produ-̂ .-'e »MÌH'tcribile hatUî l̂iii eh*' 
terminò colht ritirata th\ inrchi. I 
1 

I l jV«oi 'o^?^é>^e di Bologna scrìve: 
Si dictì che i ' a rc ivescova lo opponga 

delle diftìcoità a che la nomina del 
nuovo parroco dì S. Paolo in ciiliV: 
venga fatta da i , cap ì famiglia, come è 
antico . d i r i t t o . Mons. Paroéchì Wdle 
avdi;are a sé la n o m i n a , e se 'altri 
non Si muove , r iuscirà n e l l ' i n t e n t o , 
nnincando una legge che regoli hgfe BFiLGtlAtlO ' 4 
mater ia , , sebbene assai ch iare sianoJ^OÌVSÌKÌÌ d l ^ U e h ' à J 

s ta te le inienzioni del m i n i s t e r o M a n -
I 

ci'»' ìH ' i pye re dai] c i i rat ì | eletti nel 
numlovano. - :\ ^ < 

'ussi perdettero 500 nomini di^u'chi 
2000, l'fffLsi non i-^ov.cupvironó^loro 
**v'tfSs|Ì'V"ia'.conservttrnno i i-hiottìi 

- ' I ' ' a - - 1 

- 1 

• Si confijnna essere intenzione del 
• 

Minitìtvo della Guerra di dommidai-e 
alIai 'Cumerà i fondi necessari ì in au-
mento ai fondi che g ià fur<||^ s t a b i -
tilì nel .bilandió' di^ prima preil'ìsìpne; 
pel 1878 del proprio min is te ro , péV 

|fur fronte allo spese 'necessar ie per 
'^or la re da. 20,^^ ̂ p ,1 roggi nienti dì 
cavalleria. 

Dispacci dal Bersaglwvei 
Ateiiet 2. — Il d u c a ' d i Edimburgo 

giunse qui a bordo della Sultane. 
••. 

Egli; ^visitò' stdbìtò le ' L o r ò ^ % &s^Ì 

quella cì^ì particolarj,^sui vigneti c d -
pit! dalla fOossera, ìn uno scopo dì 

chi dì 

i l 

preservazione ed k spesa di 
diritto 
' ^tóQvOtermìnare.Mcondo Pandamen 
del nagello ali interno di ciascun stai 

. v^ 

lo 

• 

1 + 

'-T'=„ 

Si annunciano nroali .1 decreti re-ri 

j |pevìn\ètró delle, zone invase dalla 
malaitia e quello delle zdnfe r e p u t a i 
sane, dopò investigazioni. ' 

3. Organizzare in oj:;ni sialo, secondo 
le diverse circoscnzioni; amministra^. 
fcìve, dei comitati di sorveglianza e 

'lutivi a parecchie toojnozionì neU'aUo tóM^iOr^opP^'^e ^uu^rymo dì:*^^ 

personale giudiziario. 
.Essi verranno pubblicatili 7 set 

tètólit^e nei BolUHino Ufficiale. 

sari e di agent i , in nuiii jro sufficiente, j s t i a r i ! 

'̂" Il duca par t i hello ste-^'^o g io rno . 
.., In generale si crede , che l a >sua 
;^pàrtenza precipitosa s ia s ta ta de t e r -
fiminata da rigaardì d'indole politica. 

^ '̂̂ ??'̂ ^.$M -^^VM-^^^ di ; Kara-
Kassan, posizione che i russi credevano 
i^prenil i bile, fu^ t rovata una quan ti là 

ne di "vìv i r i , / mffiizioni . e ve-
I . - . - . 

— Continuano i 
guerra sotio la presidenza 

d e l ' p r j ^ ^ ^ circa il p'^at^UelUf^W^^'' 
nagnaT^WÌ'Vill'''vìoh nj'ereià Contro 
VìddmV l.eé(Kuun contro NÌ;^s|. Ni-
Golin coniro Steiiioi-i, ''d il cprplsulta 
Drirfa ncljiipéi-ebbe una pòsìi^ìoill; di­
fensiva. ' • " ' , • • • " ' • '̂ '^i^:-\^ 

PARIGI, 4.^ v^„ Mac^?,̂ ahou iinviù 
alla HÌgnrtth:Thìer.4 te sue cond'd(auze. 
1 fuiieruli di Tliters si farti ri no :|i spe 
se dello Stato. Tutti i, giornali ,pp,rì-

I!ERLIN0;;4. — La 'KreHzzéìtuTig 
ha per tefèffàmtna^iiiit Pietroburgo 
che i Rus^i ^préaòVo Sidcninkal^ e i 
Turchi si jìtivartiuft' sulle naviifeiMu-
suri^èl\Mrdi'Abghasìp è domai . 

BUK'AREST, 4 . 1 - Nicolò ripreli'derà 
immedjatamenia 1' o{f,insi>^p GiV;i*wÌcb 
térrlifiŝ i .sulla, difensivu cnulro Meke-
me.t Atit ,^^« , . . ' . • ,^^^A 

g O S T A N T ^ Ó P O L I ' | ; « ^ 1 no­
mina dì • Aari.fr -ad afiVbascratQ)'e - a 
parigi non, è ufficiale. Utid,Cti'coiare 
invita i,Governatori delle prq|>ncie 
a.:procedere.alla eltìzioù!,! dei defutati 
della^^pameru.; Le ̂ Provincie elegge­
ranno 60 mn.sKtiìniani e 37 Cristiani. 

GOaNYSTUDÈJ^t;^. — Ieri i|russi 
preseso l.ofsliii."I' dettagli nhiUciî ìO. 

^ 1 l'i ' i i i ii ' i ' i i i ' -il 

m 

.ìi?;* 

AN1'l>NK)::B0NAÌd)lJfÓ;rWi(i&: 
Ati-i'imie SvKvwNi Giirantif iSif^ì^ 

à 

TelografiAno al Secolo da Pangì 3. 
Si assicura che Oambotta assumerà 

oir|lesso ìa. propria, difesa dinanzi^ 
ìtfWrìbunale Correzionale, e che Al-
ilou lo aiulerà. lia reazione nutre fi-
fk '-II', -• - - - j •; ' • I ^ ^ , , ' ' . , • ' . ! 

^dùeììi che pMputato verrà condan? 
natola parecchi; mesi di icarceve. 

Il 'FraHcrtis, (giornale officioso) dice 

I ai quali sarebbe affidata t'appUcazÌQU 
"Ideile misure prescrìtte dalla fê ĝe pé. 

|4 cura; t'ièpeziope| e la cust|dià dei 
vigneti, còme pure le^^sconstatazioni 
da ,farsi nelle vigne, giardini, serre, 
vivài e sulle piante di vite isolate d'o­
gni natura. -•• • ̂ >,4'';.-%- —;̂ -̂ -̂ '̂---• :• 

4. Regoìare^air inierno, da circoscri­
zioni, che queste eìrcotì.cvizìolvi-siano' 
sane o i n f e t t e , Ja; circolazione della 
vite, sarmént i , e paìètì che ne proven--

if. 

se, di aver moderato le sue o p i « c h e le elezioni confèriranuoà Màc-
.moni per rendersi possìbile al gO-j Mahon ita potere^ dUtatorìale, , 

• ! • . - • ,? . . . • . 

ffi, 
terrai dello Stato. 

Iiihnezzo ai repubblicani^iii'in­
transigenti, piti audaeiv-e più riso-

1 , ' ' ' j ' ' - 1 . ' i l ' ' 

luti :,— Thiers era forse tollerato 

gono. : ; r '• ;; 
i5 . .Prescr ivere il modo di, imbalUg--

gio .delie mater ie sopra •nìBicfe e''tè' 
precauzioni a prendersi per la!; disiiiri 

.̂ t jfezioRe 0, la, distruzjoue,;jdègl> |oggeVti 

> • • ' ' 

"•'• - ] . - - - ' . 

\ russi tentarono d'incendiare tutto: 
if, -- ..' . - , - , ' , • . . I - • . " " " i ' ' 

'ma^àoKo fu Salvato.' 
: ;^iiìso; però. ••^m> • i^^sti va. :Ì .:d5S 
positi delle ìnbnìzioiài d a gdétTÌiM&t^ 
iora lo scopnio era terr ibi le . 

O V A N N I ^ C A -

i-ii) 1 i I, r 

verUìCOHSi n ca^^.qi una serie? ¥gr^gatava^iralt|:^aveg^ con lavora 
nutnoi-psayi^E.detQnaziotnV che nQn?3?iu^^ .torio aocanto/ìt ' ' 'Cane degli ; S ta | ì U-^ 
SciVano^a^spiegaì'e nitì-N.>703, assume 'ogt^i lavoroi con 

Hi egli 0 d i mbetta dal quale essi 
attendevanojniolto di pììi.̂  

. P^r; tutte tì'ff'SIfé considerazioni 
la perdita.di Thièi's Jia Tecato un 
colpĉ  cosi:gravtì al,:part|toirepub-i' 
blicjino che ì ^ a ragione od ator-
to ~^% primo annunzio ;della sua 
mòftMflcI qnasp nàturàlnientècon-
cepu'e'a moltr^u' pensiero 'di,' un 
delitto, ,̂.,,v.,,,.̂ .-..••..., 

•l̂ a congregazione' dei s ani utfìcio: 
esauiinòla quesUaii§ 4ei: vescovi di \ 

Furono sequestrati tutti, i /ou;arrfsJ,coi,quM|^.queste m^Urie saranno aU 
por§nt,i l'efàgie dì Thiers e d i Gam« iUr co ie t to , quan|o provengano ^ii 

\- ^ 7 " : ^:i^ betta. ^ • >••:• 

IM^ Fraivié''e^^W^Mhr'PnbbÙ<^'^^^ 
stendono chi3 non essendosi ieri hubr 
bucato u decreto di; .conyocazionedei 
Comizi elettorali, la Cosliluzlone venne 

'violala.' t . ^^^*i • -̂ '^' " : 
I l^nuuie ìpio di Tours rifiutò di vo-

' ^ 1 . < 

i t a re l l e spese pel r icj^irnento di Mau-?! 
Mahdn. 

-Sijjjlì.aj ai quaUf i | nègtvt|^'tia^fig-^|tW.;: 
s-Essa doveva decìdeve se la domanda 

I l - ' 

1 r% _ I 
' -

In Francia tutti, T"Sindaci, i quali 
•sono • repubblicani,' son#£*ìmme^ìata-' 
tàrtìVnte revocati e insiemi ad tìssi 
pure; tutti 
energtcdmenic le-Cìf^ndìdature ufficiali. 

Così la nazibifie lìberamente darà 

lyna circoscrizione ^H^ esìste la ma-
-**^^*;.^ ••".•' -'n C'-^^^^r-'^'^^^fe"' • ' 
ì [6. Kegolarejra v, diversi stuti con­
traenti, conformemente ai principiì 
adottati, dal congrèsso, ìt ?t̂ ^arî ito, 
l'ammissione 0 l'e|cl^s^oneHi.'^del^ 
piante di viti, parti o prodotii di'que-
ste^l^iynte; 2.> delle piante, arbusti e 
prodotti diversi di ìprlicoltura. 

I|V,7:> Prescrivere ìQinodo d'ìmbiillag-
gio', dei prodotti sopra menzionati ed 
amqiessi alla circolazione internazio^f 
nàie. Indicare gli ufiici di dogana per 
1 quali sarà loro aperto<l ingresso nei 
diil^erènti stati ed l|;coritro|loal qnalà 
petónnno' essere assoggettati. - ^ 

.Stabilire un vincolo mternazio-

i^apekìè. 
- • 

. f i ' , . ,'̂ ;'kU-5̂ u 

Dicemmo giacche ;l£ tpppe pri^s-
siane;Jc.cupavanorKQo'Hfln dellas^IMr 
lonnrrussa, per impedire la diserzione; 

.delle Teclute polacche. Ora il governo' 
iiustriacp , ha ,4at50,^^p|||^ordìnì, all^, 
truppa "affl!ngÌiè/sbrvegli,-pé#Ìo.-s tesso 
séoho, le fronliene della Gallizia. 

-<.\-,^^.- l l l l 

iyi.OT " ^ H J , negozi SI trosfi^JL.IÌBtin 
dei 

|15I8) 

|.rezs! fìssi colla miy^oa; per ^ogni 
ì% garantito, per; qmiitro mesi. 0̂ per q 11 

! g :; f: ii IT- :' 
SCAPOI^O. 

•,*f . 1 -

È ^ < 

personale ^akl!JOTlp"ai't^ dei -vescovi 
Stessi irn|diVà^a un riconoscimento 
fermale dei fatti compiuLi. 

La congregazìono dichiarò essere lo 
ìstato-:'|)resentQ uno stnto di violenza; 
e siic\i'drr|è la'prì;vtìzìonc deWeccegnaiw 
nuòce^.i^lj j r i teressi .dei la .phies .a , co.^ì 
xiconobbo^d^o-versi permet te re la do-
nmnda personale al re , alla (|uale i 
vescovi^'di SiclUa saranno in breve 

/ . -

ìflutorizzati. ,:. 

E il part i to repubblicano dovrA r a s -
segp^ 's i e forse ,^|ip^e ^essgr^^. Vinto. 
|>er r ispèt to ii\\& ìe^aUlà? 

Tut t i i consiglieri generali rep 
blicanì dePRodano h a n n o ricevuto un 
mandato dì comparire davant i , i l g iù-
dice.istiauLore., ,. . •'--... • • .. 

^[% fiMri^l TU' i 'TI 

,ale che agli statif^sembi-erà^ il più 
sropno fl fi^vorire irt comunione del-
i|azione regolata da|Ui. convenzione^ 
j'i 11 congresso riconobbe poi la ntìcés-*i 
sita di creare ii^ organo centrale in-
cr^ricato. dì ricé>er(|! le oomunitiazióni 
ed ì* dofeuiùenti fsciéjftìrici prp'VeMitìnti 
dai diversi .stat| eoe;, ed, e^ipresso il 

I desiderio che il "|ohstgUQ federale aviz-' 
ertili repub-l Zèro sottòponga.5all'|ccèttazione delle 

potenze rappr^^ent|te a Losanna i 
voti tlel 'iongresoo è. fare quelle, pro­
poste che crederà opportune per soU 
lectfare la concliisione di una conven-
ziciiiè' ìntèrnuzi^^trlt§ -

] ^ ' I 
I 1 

J : vJi'''^'jrt, 

•«•aitfVIMlIfiAH 

• ' -

Il'^ijìiistro della pubblicaistruzione' 
Jiat^scrijj^una bellissima lettera al 
prèluRbfPffella commissione del con-
gi'eSiìO dei medici condotti a Milano, 
nella' quale, esprimendo il dispiacere 
di non potervi intervenire, fa vivo 
idauso al congresso, stèsso esternando 
la Eperanza che possa (essere fecondo 
di buoni risultati. 

• • 

Intanto il ministro Coi)tiÌuo assegnò 
un pi'oinìo dì L, 500 all'ìuiloio di una 

a Bsaaì/a*ic.' — A Londra è costumanza 
di publieare ogni se t t imana il; conte­
nuto dei teàtamoht i laac i f l l 'da per­
sonaggi un po' conosciuti. ' 

Neirult i ina (ìublicazione fatta sì nota 
quello della signora TourviUe. mor ta 
nel luglio 1876,ne.l,..Tii'olo..,:**^ : ,, 

La signora TòurvìlIe^p,Q(i^etti,yt|tìfìQ Uè 
ria nel Tirolo, m a ' i d pre'èìpìtutalir:^ 

un burrone da Suo auu"ito,,ìl/quaVc! fu 
per questo fatto condiiniiafofìa'mòrte. 

Al signor Tòurvìllf||.^;Che non..'fu an­
cora giustìzìiUo, rinèi'eScorftnon poco"-
di {U'i\'\.'i\' efisove appu^-a, giacuhò egli 
etodita una discreta àonjaiuttu. 

mor 

Abbiamo da^^oma 3 (seraj)-À; 'v^^ • 

\ Ni anniiirHo*CQn,riser|̂ Che stasai 
sera n^i' Jupghi, per: solitoj bene in­
formati si parla'di gravi dissensi' 
fra i, diversi rriémbn dèrgàbìnettóy 
di mi pr̂ ŝJmO;,abbocca,rneutO,;d l̂-' 
d'iOnv^Cepretis col Re e-deU '̂abban-̂  
dono dell' idea ' di fave ir discórso 

l'M ^VlV^U^ 

! " • I 
. 4 

t -• 

p c f i ^„ ©,4e-tì,Ssr© /«.STO 
Grandioso Negozio, déito i l Razzar, 

\che si presta a qualunque uso, j^oslo 

oUega e retrobottega, a Sa( | Da­
niele, ' \n 
. .Casa civi leùnvdne niunì t i iu to-uni t i 
che s(!pariiti ni Via Spunto Sautb . 

h: RivoIgèrljbiaS. Agata N. 1683^ 

I- • -

- ' L 

Ora che già si séno annunziati of-ii 
ficialmente,;|;^gpvi pellegrìhuggi, e sì 

^^S^Q ^ s ^ r a ^ a ili Vatigauo che nei 
mesi'^^ft,pttóbrB>e novembre abbiano 
avenire in Roma molti di quei ftuui-
iìoS che portano il delizioso lartltìHo 
dei naiioìoqni d'oro, per depositarli ai 
•• . -' - i'-'i ' : V j ' , - , - ' -

[liodi del^ vecohio (vontèilco, è stato 
ovdiiìiWS eliti tìi ponga subito mano ai 
Uivoi'i di re>;Uuri e dì ubbelUuìenU di 
d i v e r o cUìcs ; di Uonui a tu t te spese 

;u,.LLettele : giunte .qui , da*Livorno' 
^, da,,-jiei;sp'Ciè#>iS'& ÎA§P̂ Ue ; dicq#! 
clve Nicofcera fu oggetto colà dì ù-
na dirt^ostrazione seria ed' ostile, 
dopo della quale il nìinistro, non 
usci più:-dalla- Prefettura, ove ri­
cevette tutte le àiitorità locali. 

'; 1. Grandtì upparUimento :sii?norfle in 
1.° plano nel nuovo Palazzo dwlle. De -
bile in Piazza Erbe , con can t iaa lUaz , 
ftcquu èì.r fuliitoeiue- u 

x ^ I $ . 

M 

ti 
2. Appartiunento in 2''i piano ìjj via 

Due "Vecchie. , 
Rivolgersi al signor avv. Marco Do^ 

nati via Due yecch ìe (15|Q) 

i - i 

1 . ^ 

•^ 

qt-f/il'nir'^^"- b'->«UH'<l'>MaiA_aMHBAraAiiUTaf:LViH>I£afcUi;!''"WK 
I 1 i 

•tedit%i|ìficatì in 1? Pa^na 

i 

UpMàvfA--^ Il discorso di Stv^r 
della àr.yffltìlìlmente dilTeritoj Non 
ò dér!fso se,verrà ifitt) alla "ntBt̂  
di ottobre*' . • - -. 

L'Italia consigliò alla Serbia la 
UHxleruzioue. ^ 

/Vedi avviso in A^ jngtii^ 

m^ j;9 • ICl ^ S 
- > • 

(Yùdi avviso' in ll\ PagìnaJ 
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Ì*egg;i®Bn6 • l i enE Craaacì$4» 9Ieeai©sfc,,(Firdnzei 27-maggio M Inu-

# ' ! ' , 

(.̂ r 

^^v'I •.•^ V 

W^XV %i^ ai^Wj3i"ir-^ 

y'A.TtO: 0 ALLEANE 
perchè già troppo conosciuta, .non solo da noi ,m)i in f; 
ed in molte d'Americn, dove la T e l a «IStìHéaiiai è ti 

D E L L A FA TUIA: 01 A 2 4 0 
; Milano^ Via Wm'avi'0i^ 

' " " ' " " "'̂  '• ' ^ • " ^ t p m ^ i i i a H G M 
ricercatissima. ' m^m-

Vtmne approvata ed usata ;dal comparito prof. comm. R I B E R I di Torino. Sradica 
qualsiasi CAmOj-guarisòe i vecchi; mduHmenti .al piedi; specilìco per le afTezioui Veu-
mfttìbh6.,ó/4'0lto^e,-siìdtir^è'è fetov^,;|y P?tìd,i.,,no;rt che pei doSorg J i l lé rcak i c o n pcs--

alla 

-a che far<3; colla T e l a <>al*^c»m| • e d'arnica nlfiidrtuno solo il home. Ed' in-
fatti applicate, come qtìql.ta^SS39,iicas!ii, sui calli, vecchi ihclurimentì, occhi di. pérìiice, 
jv|î ,Vtì7,v.e^della ente e ti'aspivsiìjpne aj.;jpiedi,.s?-iUe^ ferite, contvisÌoni,aiVciZÌdni nevvà^gìche 

otto comune., ; 

SI DIFFIDA ' 

tì'feciutiche, non hanno altra azione, che^qpelUi.d^l Cer 

mu> 
di domaft̂ Uvre sempi'e e IBOM j a e c c t t a w ^ c h e M a - Tela ' v e r a «»all«ia^iii dì MiìaAo. - -
Là npetiesmiiitóltré la rii:ni|p^ei; preparatore, viene.cg|i|i'osegnata con «n timbro a secco : 
0 . GaUcani, Milano. ' ,,'•'""' - . . ^ . . . . Ì Ì ^ ^ ^ ' • ' '.'"••'•'" '• 

( v e d a s i Dich ia raz ione del la Commiss ione ufficiale di Be r lmo , 4,iagotìto i86y)i^ès; 
: ;, ; i : Tonno; W%^ febbràio \mB: 

Caro sJff. 0- Galleanì, Farmacista; Milano. 
<»-9 volui^^ prpyare su me stesso, per, unii^.^i^845saui® i«fiial*ia 

T i l a H'frTiB-iiica, e debbo convenire mi ha Kiw^'s^tìs^ EBSs^SUssàisao, anzi 
la ¥ US i r a 

.,, . . , ,i. . - . ,.., , iù che 
qua;lsìasi altro" i'fii»e«ÌS«5; cosicclì'è potrei azzardarmi 'di ssi^isSIffiarlui ai miei è l a é à t S , 
ailtìlti dallo stesso ìncombdp,,e iie ottentiiseropre^ifclici a-AsMléat^l, perciò debbo af-
férVnar^^)ie, in tali (̂ ^ è di un e f f e t t o Sftsri*B»eBì«lenit*è',' é dì un'applicazione facile 
è per BfisaSBa ffiaii^MStosa.^ ' , 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima Inalterabile. 
^"^ Professo re M l l i c r i . 

vagCos ta MJ, t e ìa fa rmac ia Gal leani là '«lièdìscè' franco a doraicìlio icontro r imessa di 
vaglia postale di l i . " - S , ^ © ; , ' ' ' . '-wm^iM/- ^''•^'' '•'• ^ i - ^--'^i. 'ì-^^- '-: 
'. &f«a- ft'4»BBAUfllo e ciy8;i?BÌ7J^a^.<9e^ll^n^sBi9nu.lti,^ SB& ^«QH.S I ;;;§«»«'afe3 « l a i S ^ WS: 

U^Me Z 'V:i"fxoBBu «BSHÌÌ'I'BCÌS BBafttiaSlvg <•!§« TlM^iafeto; nBBct&e i*ev «a&saBiitÀiiu ve-
Bi4»rc«, o u | o i l i a i i t é <«»B)ié«iiilAo c o n «òrrif«|ftfllBHlèB&>.à f ras inVa. 

La detta ì-'anìKiCta è fgrmtf(^-iU itUi^É lìiih;^ ishe po'ssoiio occorrere in gnàlnnqne 
sortadliiìalailie,e'ne /U\s|)é4i2Ì0Jie «(^pg*»* rìc/utfs^a, n ju i a / i , se si richi0,i^^j anche dì 
'Consiglio luedico, contro rhnefifia di raqUa postnle. {•' : ; 

Cernere alla Farmacia % i\ • ia^lolalleaii, ?ia ffleiiglj» 
fv*?'Jil.i! .•8sB«fi«.'a'5 e Iflissi'sB'fl?, negoz. nieiiiciiialT ì^inua<;i/t ,dê ^ 

"^ ^ueg- medie., , V'ì -jr-sMèi^covado ê  farmacia a l l 'Angelo . ^ 
ììlvendifoH a l'odoiui -^—^ B 

i i iyersi tà . "-̂  BiSaSgl <-«fgi«?l l 
I tv i ' i i aB 'aSS e SSwar^r , ,S. B o h n a r d o . : - - ?*«i|-jl|i^i'iji>^,^;jU, gìft.GaRpar|iiii;fan^i| .-^ P é r -
,«l!É8aiìifi<8<9 SJ:«Bicrt ì i , i'arm. a r C a r m i n e . •— E'^aB-asaiatiii. I S « e f t i a S o d i r è t t a da ,^» j |» i 

*'«S Bsa U B H C H'; r s O s a B»B'eHitó« , l e _ 
. I • • • • • . IBI II t J ^ i P " . H U Ì L ' H " I , 

I I 

B*letB°4B 
• ^ 

V " H-'^triBnHjfwfr-
" — I j "̂  —•T^—>-^> -^ -ili-l^w-.-^ 

pr^.»«f«r8«,''>?r!^^j'«^yru^.....>-(^^^'?) 

• ' -

S09t'~: -J^MpCiC^j^jF^inaois ln , ^^^ia di '^ÀsèigÙ^no; PAUlCii ; ' sólo ' prepara«»l'è. ' I 1 :. ^ 7 

im 

s-r?-. 
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O CKiKHl 

^^^ 

t^Si: 

i # - ^ 
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Sotto ques5ta lormi^inolate s|iebiaIé'llrPèp'stoa é tìie'ssa iiitleramenle al co­
perto'da ogni conlatto coir aria; questo prezioso n^edicamento non può iU questa , 
guisa alterarsi nè'pei^ere delie sue pròtìfieta; la sua el£loaola è, perciò sicura. 
,.=Le Pillble Hoggsono dì tredifrerenti^prepaiazioni.^^ ; v̂  ^'' 

1» P3[LliOIi^.BI HOGCT alla Pepsina pura, contro le 09ittÌTe digestioni, 
le agrézze, l Vòmiti é(i altre affezioni speciah dello stomacò. ;, 

20 pix,i,OK.E DI HOC^a alla Pepsina tmìta al Ferro ridotto dall' Idro­
geno per le aiFezionì di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di 
sangue, ecc., ecc.; esse sono molto fortiilcanti. 

30 PIZitiOlB DI HOGO alla P©*i*liia' uttlta all ' jodarò di lerro!inalte­
rabile, per le malattie scrofolose, linratiche e si01itiche, nella tisi, ecc. • 

« IiaPepsitìa colia suà'unione E»! ferro e al jo^urò di^ferro modinca ciò che 
questi diie agenti ^preziosi hanno di troppo ecòilante sullo stomacò delle persone 

^ ^ ^ 
L L 

^ 1 ^ 

aervose o irritabili. & S^^^r 

t:̂ :-:̂ :̂  
~ 1 * I X E 1 U |-# i l 1 Inf^ i 1^1 1 I I I 1 MT - - l i - ' ' ° ^ ' 

Le Pillole di Hogg sì véndono'sòltoàiè'in^jdblcbnì iriangòìaifi'tìelle farmacie. 
Depositari generali per la vendita all^ ingrosso : a SSllaiioi^jt^HaazoiiaJl e c« ; 

figli dì Gius. ffil©Hai'©B5l.. , - . ; , , , , . , . . . . / iii' •• : T -• . • , • ^'i Vi •'• ; ^ij: 
1 • M^; 

1 ^ 1 ' . I • ' • ! . 

J^'f^,'MVa;^!ft>J£*»W»lìP^JJfi^^^ i:tf^i:^-,^.-i:t^^-f?t^:i-i:M • / -'-"^Jiii^s ìif|.=!riiiifl'i]^ifa'i-.'^-:^^^. 

» i i ^ t 
r'iiììiPi^ •^vl.t^FH)5( 

I i 

imm^ 

, V | •< 11? •jT^V., 
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*M;l"t' i i • 1 •fiÌ:^M4vi.:femfel 
ad alcuno 

Oi scuole 
• Ouesio Istituto i r quale conta eiiV venviin anno d'eststéiizar'non è secondo ai 
degli Istituti congeneri d Italia,;sm pfir I ampreZ2a"^e per la ottima disposizione dei! 

,e deìl^anne3#^Convitto,:(iap^c:4 di 120 altroj,; sia per il numero e per il y^ì^rerfia^li^ 
irisegnant''; sia finalmente per la^'ricchezzà|a/Jloi,^,,cj!,llez scipntiiiuhe ,dei ,gahmetti e. 
dei \abor«Vovi,^che sorvonò ali* insegnamento della G«0!?n(/ir', della Storta iya(u5;a(<?, della* 
Ch'wncaì de l i rTmoo, dulia Meceanicoy della Geometrìa prutica e Coslruziohe. 

ì possiede una rassuardeVoié: BjbliottìMfidi.oUi'e ;'JO,000 volumi.hv , , L* Istituto posÈJi 
Uinii'tìl'O còrso' degli studi è idiviso in, hjfe^ipr^ (Sputila ^QMlva) ed in SiipGmret{Uiì-

nìca^ dì Agrunomia e di Agrtniensitro^ìn tinto iri contormìta dei programmi governativi.. 
.- Gli yl'inni vengono abiliìMi' a •sósienere" gli esami.dì Ammissione nelle Accademie mi-' 
litari, nelle lfe|ie scuole di Marina^ ad.ottenerp impiego nelle Banchp,\nélleCaÌ^(di'0om*-
mercìQ, neile^^Qcietà irHlus|;rÌalÌ, nonché iti Vai-i ^anii della pubblica àitiministrazion^* J: 
•^^^^ '̂?0tóalurìiTi:-dellî se^ÌQrÌBMiJ/(;f^o(^ superato, i^'esame 41 licenza possono proseguire 

^"b%llè'*Wiiveiiiìa''dbìlo''S'i%io gli: sludi ricHiesti arcoUsegùìirientb del dii'dòma d'Ingegnere. ; 
^.Gl 
med 

L 

li studenti della sezione'd'JÌgro»omÌa ed Agriìmnsiira possono ottenere nell'Istituto 
esimo le patenti di Periia-4*gfrortò»Ho;,^^,di ^ertilo ^ 
'Istituto ha pure un^ C/asse Preparatoria per quei convittorr dì tenera età che non 
sserb i'istruzione richiesta a cominciare il Corso Inferiore. • 
avvi inoHre ù" corso speciale Teorico Pratico 'dì Telegrafia che serve per istruire 

J l . l 

ai^pssei 
H 

"Spiranti ad entrare in servizio; pressò gliufazì^Telegrafici dello Stato.-, 
La pensione annua dei Cfinvittori è di lire 6 5 © ; in eî ga sonò comprese le spese 

t u t t e d\ Carta, Bucatof.lialloi ScJternWf ed a l i l i ^serckii g'mìiaslicij Medico, Medicine-j 
' ' • • ' • • ' '• '• • • -•- - avrauu altre spes<i che queliti del 

fìdiJbia^idèll^ fUmi^iitì i/ytia 

in f'uifiii' elio In fìinìiizlitì oltre là detta pensione non avram 
' W u a r i o e dei libri. ;; , , , , i -, • , 
^) La Ielativa tenwitti^d'ella pehèitìn'e'»f6W*^d'(jVè' scemarerhi; 
bontà della Lsiituzionq: la pensione f4-fr,or»le;'allei'Sole'apese del Convitto: allò spese 

/gravissinie deirinsegnHmentq provvedonO| l'isjliutp medo.sinio,coll,e sue fondite proprie,'il 
comune e la provincia. La fondatrice 'co'ìtessa Clara Leardi, legava il suo grandioso 
palazzo ed nn cospicuo capitale alla città di Casale, imponendo a questa l'obbligo di: 
stabilirB tì perpèlMamente mantjep^p Ìp^bìjf|tQ;;pì|,i^zzo,tf^^^^^ La Città e 
ia'J^rovìncia.vdleìO apcròscerell*ampdr4iihzycU^iù|staostituzio^^^^ in prò di 
esf*a, nei loro .mjiLn.ci la sommW necessasia al primu impianto, ed una ragguardevole do­
tazione annua. ^ . 

L'Isiituto è amministrato dà una CommissiònG rioróinntà dal Oòmnne e dalla Provincia. 
Le famigliò troveranno pertanto nel.idetto Istituto tutte quelle guarentigie che possono 

(lesiderur*^ neirmieiesse dei loro Ogli- i 
Chi (!t*«ì'lf̂ ritHS=e più ampie informazioni si potrà rivolgere alla Direzione iUWo istituto 

che spedirà ti programma. . '. - . -': •- --• • ' . _ „ . ('Ì560) 

PERFETTA SALITE 
^;:-- 1 

r ii'C!^*l.ti|iÌsi^flt ini 

s' -

i^^'^'f\ 
'J4p-f-.r-^. 

l̂ eloga Farljuta di 

•''. 
I l "--

K 
< ' 

' ' • 

i 

,:, iPiù di: setlantacinquemihv gtinfigióni ottenute mediant 
A r a S 4 « » provano che le miserie, pericoli, disingahhì/provàtlfMioadéssbMagl 
cpn lo inìpiègo di droghe nauseanti, sono attualmente evitati con la'certe 

:tbi.giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'orecchi, acidi.tìi, pituua, nausc 
''^olOry.iJarjudiòrJ, granchi e spasimi, ogni disordine dì'stornàco: def f.^irato,'no 

Cesso. 

K> 

A: 

I ' 

i-ii 

l'I 

^ • 

'.^ 

N. 80,0fiO, cure,: comprese quelle di.molti medifff del dùca dì PÌuskow ò de 
inarchesa di Éréhàn, ecc. . . . 
. C^rafl». 62,824. , ; . Milano, 5 a. 

L'uso della ììevalenta Jraòìca Du Barry di Londra giovò ij^podoeffìcaciss 
> ' . ; ; • 

- _ i 

.1 •i-I 
I \T 

' I ' 
I i I 

prosperità.: 
. ,':•,' j / , : MARIETTI CARLO. . 
ftuMlrò. volte fiiu nutritiva che la caihe'econoinizza anche 50 voltò 11 siiò prezzò in 

1 . . . 4 , . I. , . . I • 

tri r imedi . 

•n 

è' 

La | | | . v ^ l © i i t a a l C i o c c o l a t a ? in l^o lvér© per-12 tazze 2 fr. 5 0 ^ d per 24 tazze 
4 fi-. 50 e ; ^er^48 tazze 8 fr., in l - a v o l c t t c :* ber Ì2 tazze 2 fr. 5 0 e : per 24 tazze• 
4:fiV 5C|;c.f5 p^r 48 tazze 8 fr. : « \ ^ . 

Casa Iha ìea!rB»y o;.C» as. Z, (limìted) •̂ •3» ToBHin^ttso CSa*fit8sft, MÉIaBìo. 'e'Tn 
:_tut.t^e lei ;c)ttàj jsresst) i jiHhcTpflì farmacisti e dioghieii. •-'•.•'.. 
'ì?mi^yi% IUipeì;§^ FerdtncindOf t a r m a c i s t u al Ca rmine , 4497 - Zanetti'- Pi 

- G- J3. Àrngohi, tàTìiì. ii\ Pozzo'd'^iOro - Pertile Lorenzo farm. s u c c ' 

m j 

l a a i o , e in 
I ' • 

i 'i^ I 
'^ Pianeri e Màuro 
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JI MaicaBSaeìs^® dell'inventore F o l i c c 
«SalI j iat lX^i lipplicazione esterna ^'affatto 

•'-' innoCua)^è'già abbastanza conqycltttò, come' 
guarisca' lo afTòziònì d'artritel*^|óttà è' reti-
raalismi, ridotte'i&l alio stato cronico, che 
acuto. t^jLMnvqntpre/medeSiKlò garantisce 
cÉje sP^al 'pr ià io comparire QÌ un dolore 
:tìqugJ^iafl!^arAe|a^l corpo, di q a ì ^ 
reumatica,'compresa là pleurite, (cosi detta 
piasata) si avesse a ricorrere tosto al sito 
Linimento,-si ^vìterebbei'o tante cronicità 
ch%^^'pli^^|r0|ipò oggi giórno , s i , deploranp; 
ed è per questo che non bisogna lasciarsi 

î sindurre;4a colóro, ì quali asser|seono -es-
serfl,liff'Linimento non efficace W t a t ì casi 

|i ^cuti. Per maggiori SchiarimentrTiVolgerlt 
;^àl'medésimo F è f l i e e i H a l M a t i , via San 
ta Maria Portai 3, Milano, dalle 12 alle 2 il 

; quale oltre al poter presentare migliaia di 
i^rcèrtificati pér^ ^ùat^igiórii radié'ali giii "ot-
i teni^te,Jvei^ìflcherà 9e saî à* de^^=BWib^v- NB. 
. Ogni flacone è munito di .marchiò'bollo ac-
: cordato dal R. Ministero e della firma a 
. nianò dell'inVeniore. 

. , ' i m f y ' : • - • ^:..:.-.. : - , - " • • • • - ' ' ' • • • • . . • • • 

a (qualunque movimentò, assoggettatasi alla' 
cti'ra d^LIj|̂ MàBiii®BBt*> del Signor l^eSleé 
C a l | | § : ^ , Via S. Maria alla Porta iV.. 3, MU , 
Zano, in 5'giorni no rivenne la perfetta, gua-.-
rigione. 

C a M l > Gbìiiìnghelìo, 24 aiprile i 8 ^ i ^ 
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-y^oUieyo'cieirumanità sofferemo'e per 
debito 'di giMitudinej .devo 4ichiar'e'che mia 
iriadre colpita da lombaggine recente che 

er òtto giorni la rendevano impossibilitata 
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i Approvato daW Accademia di Medicina di Parigi, 

« ciuellà che luTroduco il più di ferro nel 
« succo gastrico* » 

- I I - : ^ O . , . ^ . I ^T . . ^ . , . , . . , , . ^ 

BoUettino dell' Accatìmiia di Medicina, t.^^^ 
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Per smascherare te •dunierose,hoJHra//'azioni^ 
tiiik iìnpiire-.'^iinattlve, s'mtbhf! volta perì^'' 
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co/ose. esigereM firma qui sotU 
ylU 

' , - - ' • 

K • 1^ Fsa I -

' ' - . . . f -Li i i 
• 1 ^ 

' r 

, Depositario generale : 

èmile GENEVQIX,̂  

F'>nr iy\tAt 
Cori tre fn;Dtifl 
• t lEniUUoru» 

itii]uocc« ca 

> ̂  

•ARIS. 
^ -

L 

• I 

gO^ Deposito .e .vendita da A. MAN-̂  
ZONI e C. Milano, via della Sala, 16, 
^ngolò di S. Paòio. 
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IÌ*T:i|lYI80" Piazza del Duomo - - i t TREVISO 
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,. ; .Questo Istituto, diretto sulle norme del Collegi-famiglia Svizzeri, è situato in juogò 
'j&flatto.e salubre cort àmpio giardino des|iln;à^o,,a}U ripreazion,^, LM^t^iizìone viene ìm-
,partita;neirint!erno'deÌrtHiluto stesso, dL^Jpnformità ai programmi ministeriali, e da 
y^ K,\ . . . : . . .-.:^n., .̂ . . . „ . . » . ì ^ * . . . r . _ _ . ,.. A:..,,., elementari; le ire classi 

quei giovani che non 
silo applicarsi a^^|nd'u-

-^ci© ed-al -commercìQv",^ :.: .i •'• . '-••'•' "H-" ^ - \i •^\^--:^^ Uh. . ;,,-; - . .,W^;-; -> ••• 
""Per lMs|r|i^ione classica i convittori approfittano del IL Ginnasio, dov0 yepgono 

/ t ì S ^ ì S l ^ r ^ n ' u à ' ^ : & Y e : p ^ ^ discrèW in confronto Melle cure educative e del tratta-' 
mento che oflVe irCoUegio^ i . [ . 

»;.ji ; Informi^zioni p^^ ,^^jese si possono averp iìalla D!rezipne':ohe spedisce il prò- p 
g^;gramma.a'chi ine fa fice};ca.,,,./^ , . ',:i. ', \i^,,:..,^, mMi^.'^m- ' (1557)/ O Ì & ^ 
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nmw: 
per la dlsiruzlone de«lt 

1 1 .-̂  ì- ^ 
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Vendesi con motto di servirsene, 
pi'esao tutti l Urof̂ lUeri e Fanniirisi) 
Dei>o3Ìto generale la MILANO 
MANZONI e a Via Sala, IO 

35 m 
da ^^ast^ardl e dâ  C(im«^ll«» I j u i g i , 

L . - !•• 

*^ 
Padova, Tipografìa del BaccMgUoììe'Corriener¥ene(o'VìiiFu7/^oD\^^^^^^ N. 383/ A. 
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